‘tutte — negazioni assolute del libero 


‘forme antiche e moderne di schiavitù 


‘tensità ogni principio d'autorità che, per 
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Avvisiamo i compagni che per 
difficoltà sorte ali’ultimo momento 
e per poter: meglio preparare l’an- 
data in scena del nuovo dramma 
del compagno. Pietro, Gori, .intito- 
lato. GENTE ONESTA, la festa 
libertaria a favore della nostra 
stampa é stata rimandata a giorno 
da destinarsi, 

Pazientino i compagni. 





avvenimenti umani, sulla opinione pub - 
blica, che essa sa cosi bene trascinare 
a rimorchio come una vecchia carcassa 


isenza. timone? 


É bastato che un uomo cadesse col. 


‘pito di morte nella tremenda battaglia 
della vita, — battaglia che noi vorremmo 
far. scomparire per sempre dalla terra, 


perché innecessaria, e barbara e che i 
grandi. fari della. civiltà, che versano a 
torrenti. la luce, della. loro. scienza su 
fogli, di grande cirzolazione del vecchio 


2 #2 |e del nuovo mondo, si ostinano a so- 





Senso comune I 
e suggestione 


Chi non sa odiare profondamente non 
sa né meno amare della stessa maniera. 

Con tutto I° ardore della mia’ giovi- 
nezzà, con tutto il fremito gagliardo 
della mia anima assetata di libertà, di 
giustizia ‘e di verità, io ho sempre odiato 
e odio quelle istitàzioni, quelle finzioni 
e menzogne convenzionali che hanno 
avvelenato ed avvelenano tuttora le più 
pure, le più gioconde e le più feconde 
fonti della vita umana. É stato ed 6 
intenso il mio odio contro le religioni 


esame e d‘ogni spirito d‘indipendenza, 


intellettuale e conseguentemente corpo» 
rale; ho odiato ed odio con la stessa in- 


natuPà “sua, spoglia barbarameritè; spie- 
tatam ente d’ogni felicità e benessere 
milioni e milivni d’uomiti, ma sono in- 
timamente convintu che* nessuna. cosa 
al morido mi ha destato tanto senti- 
mento di ripugnanza e d'odio quanto i 
gazzettieri -venderecci della stampa bor- 
ghese, quanto i banditi del periodismo, 
t'incerati dietro il baluardo granitico 
della sconfinata ignoranza delle p'ebi di 


‘Ogni classe sociale. 


La stampa ruffiana e bottegaia 6, ai 


tempi nostri, un brigantaggio cosi bene 


organizzato da potersi considerare come 
Potenza di prim‘ordine e alle cui esi- 
genze si piegherebbe anche l‘ autorità 
Poli'ica,*se le. due comari non ardas 
Sero perfettamente d‘accordo, se gl‘in- 
teressi dell'una non fossero quelli del- 
l'altra, 

La sua opera di abbrutimento, di 
‘oscurantismo, di perversione del senso 
moralé, non ha confronto possibile; solo 
Un ipotetico diluvio universale potrebbe 
@ssere comparato ‘con la crudeltà e-ini- 
Quita di cotesto flagello, cui, dove passa, 
Profonde a piene mani le tenebre e le 


Menzogne ‘più grandi ed orribili. 


Volete una prova evidente e palpa- 
bile della sua influenza deleteria sugli 







stenere e a perpetrare come utile e a 
pretendere che sia la molla. più pods- 
rosa, dell'umano progresso; — é bastato, 
dico, che cadesse un uomo perché si 
levasse contro di. noi un vasto coro di 
proteste e d‘improperii, perché ci si mi- 
nacciasse di farci subire le morti più 
scellerate, più .penose ed igaobili. Or - 
bene, tutta questa raffica d‘odio artifi - 
ciale, chi l‘ ha scutenata, sulle. nostre 
teste? Chi ha potuto suggestionare così 
nauseantemente l'opinione pubblica e ca- 
strarne il senso comune? Soltanto ia 
stampa, i mercenarii della penna. 

É fattibile che la morte d‘ un uomo, 
certo non migliore degli altri, non mi- 
gliore di un qualunque operaio che ha 
lasciato la vita negli ingranaggi d‘una 
macchina, o in fondo d‘ una miniera, 
vittima »scura della ingordigia capita- 
listica, ignorato caduto nella. battaglia, 
che i pennaioli decantano come la più 
bella e la più nobile virtà della nostra 
Specie — possa suscitare tanta tempesta 
d‘odio, tante terribili ire contro di noi, 
se la stampa maledetta non avesse sof 
fiato per tanti giorni dentro le passioni 
più basse e i rancori assopiti, stratifi- 
cati e accumulati da altre cause, nate 
da questa infame società, che. ha per 
base lo sfruttamento deil'uom) sul- 
l'uomo? 

Perocché 6 innegabile ch> cotesto *dio 
esisteva già nell‘ anima delle massa, 
stimolato dalla miseria e dalle ingiu - 
stizie sociali, m2 la stampa ha saputo 
dirigerlo contro di noi e domenica scorsa 
é riuscita a darci lo spettacolo stoma - 
chevole di un eclissa di s:nso comune, 
nella manifestazione mostruosa dove la 
dea ragione brillé stupendamante per la 
sua assenza totale. 

Solo il colossale potere della stampa, 
puttaneggiante sempre con tutte le isti- 
tuzioni che hanno per iscopo precipuo 
di opprimere e d‘ incretinire il popolo, 
ha potuto organizzare — volente 0 no- 
lente --- una massa così compatta ‘ di 
uomini; traviare d‘un modo cosi orrendo, 
selvaggio, inaudito-il giudizio di tante 
mig.iaia di persone, la maggior parto 
delle quali non han fatto la più minima 
riflessione per iscoprire e analizzare le 
cause chesprodussero l'uccisione d‘Um- 
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berto I°, manifestando contro di noi, 
solo in virtà del contagio pestifero che 
a loro é venuto dal periodismo. La quasi 
totalità dei manifestanti, non han co- 
nosciutn né men di vista, Umberto di 
Savoia; nessuno di essi lo praticò inti 
mamente. Dunque, da dové nasce tanto 
preteso dolore per la morte d‘una per- 
sona completamente ignota all'anima di 
tanta gente? Forse perché la fama, crea- 
tagli dalle gazzette che attingono ai fondi 
segreti, lo diceva buono, leale, magna» 
nimo, filantropo? Forse perché lasciava, 
di quando in quando, nei suoi periodici 
passaggi interessati ai fini dinastici, 
attraverso la grande miseria del popoio 
d‘Italia i pochi spiccioli che gli sdruc- 
ciolavano di. mezzo alle dita? 

Questa 6 la sua bontà? Ma perché 
non dite allora tutta intera la verità? 
Perché non dite che se ha regalato al. 
cune centinaia di migliaia di lire du 
rante il suo regno, egli ha intascato 
308 milioni d’appannaggio, milioni spre 
muti dalle esauste vene dei soli lavora- 
tori del suo felice reame? Perché non 
dite che cotesto caduto apparteneva ad 
una stirpe che per circa un millennio 
non ha prodotto assolutamente nulla 
d’utile all'umanità, ma che ha sempre 
dissipato in orgie, in feste carnasciale» 
sche il frutto del lavoro, degli stenti, 
delle privazioni del popolo d’Iialia e che 
su di esso ha sempre fatto man bassa 
svaligiandolo, saccheggiandolo, mitra- 
gliandolo tutte le volte che si presenté 
l'occasione ? 

Perché, fra tanto echeggiare d’inni 
alla memoria del re gentiluomo, non 
si leva la vostra voce per dire le stra- 
gi fatte sulla popolazione italiana, delle 
quali egli ha una responsabilità diretta, 
direttissima e che 6 precisamente in 
ragione di cotesta responsabilità che 
egli percepiva il lauto stipendio di 14 
milioni annui, senza contare le grosse 
mancie che sapeva prendersi ? 

Da dove gli viene il vasto patrimonio 
lasciato ? 

Dai suoi avi, vero? che furono gran- 
di predoni, grandi signori di spada e 
coltello; dai suoi avi che hauno van- 
gato la terra e fabbricato delle case, 
che hanno sudato penosamente ad ac- 
cumularlo spicciolo per spicciolo ? 

Via, buffoni, giullari sconci e sfac- 
ciati ! 

Miserabili! Invano tentate di aizzare 
contro di noi, contro una dottrina. gran- 
diosa di bontà e di giustizia vera, il 
popolo buono, leale, magnanimo, 02e- 
sto, ricco delle stesse virtù del suo so- 
vrano; quello stesso: popolo che domani 
chiamerete, come avete già chiamato 
più volte,  ciurmaglia, vile canaglia 
ignorante e prepotente, quando stretto 


dalle necessità ‘e dalla fame che fa (eno all'incendio e alla strage. 


Si pubblica per sottoscrizione vo 
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ontaria 
strage nel bel italo regno, manifesta, 
in modo diverso da quello di domenica 
scorsa, tutto il suo odio contro la far 
ciuta camorra di ruffiani che lo sfrut+ 
tano e dissanguano. 

Gridateci pure il crucifige, suggestio+ 
nate le folle, addolorate da tanti ma- 
lanni ‘e flagellate a sangue dalla. mi- 
seria, sino al punto da far loro perdere 
il senso comune; reclamate leggi ‘eccè- 
zionali repressive, ma non sarete voi 
che ammazzerete lo spirito incalzante 
dell’epoca nostra, lo spirito di libertà è 
d’eguaglianza che serpeggia per tutto 
il mondo e che é sorto dall’ iniqua or- 
ganizzazione sociale odierna; tutta l’opa» 
ra immensa del tempo e di tuttè le ci- 
viltà sino alla presente e la' nostra cri- 
tica formidabile, serrata; il nostro lavoro 
di demolizione e di ricostruzione, la gi- 
ga'tesca e nobile aspirazione delle 
masse operaie ,dei due mondi ad un 
avvenire migliore, ad una società più 
umana, nella quale non siano più pos- 
sibili — per mancanza di cause — tanti 
delitti, assai più orrendi e spaventos 
che l’uccisione di re Umberto, 

Incitate contro le idee quanto volete; 
poiché farete sempré cosa vana. Essa 
non cadono dal cielo, ma germogliano 
nella mente dell'uomo, determinate dalle 
sensazioni ch'egli riceve dall'ambiente 
in cui vive. 

ll possente soffio di libertà che scuote 
tutte le anime, 6 opera del capitalismo 
imperante, assorbente, tirannico, il quale 
ha ridotto la vita.umana ai suoi mini- 
mi termini; 6 opera dell'evoluzione della 
specie, la quale non può arrestarsi 
perché un uomo ha ucciso un altro 
uomo. 
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Idee generali i; 
sull‘ anarchia” 


Come un tem;p'o Repubblica, poi So- 
cialismo, furono dalla gente ignorante e 
superstiziosa ritenuti nomi paurosi di 
partiti, composti da persone malvagie, 
sanguinarie, accade oggi che Anarchia 
pei più significhi l’ultimo grado di per. 
vertimento, a cui possa arrivare mente 
umana. Tutto ciò é giustificabile, logico 


(1) Quèst‘articolo fu pubblicato in Italia 
due otre mesi prima dell'uccisione del re, 
prima dal giornale socialista - anarchico 
«LiAgitazione: poi dal «Combattiamo» e po- 
scia dalla «Questione Sociale» di Patterson, 
dalla quale noi la riproduciamo. Esso valga 
a smentire le calunnie balorde che una 
turba di malviventi attegiantisi a moralisti 
va insistentemente spargendo sul conto 
nostro, dipingendo la. nostra propaganda. 
come un continuo eccitamento all‘ assas- 
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anzi, e invece di adirarci nel sentir ca- 
lunpiati i nostri principii, cerchiamo di 
spiegarli per quanto é possibile chiara- 
mente, in modo che la falsità degli ap- 
prezzamenti sia svelata e riconosciuta 
anche dai più refrattari al progresso 
delle idee moderne. 


Abbiam detto che é logico il concetto 
erroneo che le masse hanno dell‘anar- 
chia; é infatti logico poiché tutto ha con- 
corso a confermare nelle menti deboli 
che questo partito sia da riprovarsi. 


Prima di tutto le novità delle dottrine 
ardimentose gettate lé, forse con poca 
preparazione, dai primi fautori dell'idea 
comunista, 


L‘umanità é diffidente: per quanto sof- 
ferente e facilmente ascolta. la. voce 
di coloro che le promettono un miglio. 
ramento, essa accetta le innovazioni con 
molta cautela e tutto ciò che si allon- 
tana un poco dalle vie ordinarie, che 
troppo si scosta daile vecchie tradizioni, 
la fa stare guardinga e sospettosa. 

Cosi dallo stato di abbrutimento in 
cui giaceva, il popolo si é sollevato con 
pena, a piccoli scatti, e fino a pochi 
anni or sono ia sua méta é stata la 
repubblica che per lui concretava l'idea 
massima della libertà. 


In Italia non venne la repubblica, ma 
una forma che si credette accettare come 
mezzo termine, nella quale ancora siamo 
disgraziatamente, e che si regge per la 
forza della corruzione e ciarlataneria 
degli stessi ferventi repubblicanoni, pap- 
panti oggi comodamente alla greppia 
dello Stato. 


Intanto in questi trent‘anni di regime 
monarchico, malgrado gli sforzi dei po- 
tenti, troppo intelligenti per non ricono- 
scere la giustezza delle idee socialistiche, 
ma anche troppo furbi per lasciarle cor- 
rere liberamente in mezzo al grande e 
temuto esercito dei proletari, in questo 
lassu di tempo, dico, si son venute ma- 
iurando le novelle teorie umanitarie, han 
fatto strada ed oggi siamo ad un punto 
in cui, pur essendo in maggioranza la 
parte retrograda o stazionaria, i prose- 
liti del socialismo e dell'anarchia sono 
tanti e tali che lasciano adito alla spe- 
ranza di un non lontano risveglio be- 
nefico e salutare. 

Ma torniamo a noi: é logica, dice 
vamo, l’idea paurosa che desta l’anar- 
chia; anche poiché il popolo, che assiste 
alle persecuzioni, di cui son vittime 
coloro che la professano, che legge o 
sente dire tante falsità, tante calunniose 
affermazioni intorno ad essa senza cu- 
rarsi di indagare se queste voci che 
ascolta siano dettate da amore di ve- 
rità o da egcismo ed interese perso 
nale, pensa: «Ah, queste sono le nuove 
idee? Tosi son trattati quelli che se ne 
fanno sostenitori? Alla larga! » Inco- 
scienti o paurosi, costoro si ritraggono 
piegando le spalle all’oppressione, sordi 
alla voce di chi vorrebbe redimerli, e 
farli uomini virili e forti della propria 
essenza di liberi ed uguali. 

Ora che il socialismo legalitario ha 
preso ovunque largo piede, e ciò torna 
ad onore degli strenui combattenti, 
auspice il venerando Marx, noi cre 
diamo che uno sguardo meritino anche 
le teorie anarchiche, le quali tanto alle 
loro teorie socialiste rassomigliano. Per. 
ché fermarsi? Perché non riflettere e 
dire: « Vediamo un po’, tutto il mondo 
progredisce, tutto tende ad un'ultima 
méta, oltre la quale nulla si possa de- 
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siderare per la felicità umana: perché 
dunque non voler esaminare, discutere 
e veder d’accettare qualcosa di più alto, 
di più completo? » 

E noi coscientemente crediamo che 
l’idea anarchica, intesa come noi la 
intendiamo, come cioé l’apogéo di tutte 
le libertà, come l’estrema esplicazione 
dell'uguaglianza sociale, sia la migliore, 
l'unica ed ultima forma della perfezione, 
a cui inevitabilmente dovrà finire per 
arrestarsi il cammino lungo e penoso 
dell'umanità. 


Che cosa é dunque questa Anarchia? 
Se si risale all’etimologia della parola 
che viene dal greco, essa significa senza 
capo, senza autorità né leggi propria- 
mente dette. E' insomma il governo di 
tutti e di nessuno. Di tutti, perche ognu- 
no ha diritti che finiscono la dove si 
intacca il diritto di un altro, ognuno 
ha il governo di sé stesso e di tutti gli 
altri suoi simili contemporaneamente, 
ognuno ha diritto alla vita uguale mo- 
ralmente e materialmente a quella d’un 
altro. E’ il governo di nessuno, poiché 
colla pluralità di direzione, |’ unifica- 
zione cei poteri viene razionalmente di- 
strutta. 

Se si domanda a qualche mente pic- 
cina: «E’ possibile l’esistenza di una 
società senza autorità che comandi, 
senza leggi che regolino? La risposta 
viene immediata: No. 

Avvezzi ad agire, a muoversi, a pen- 
sare e lavorare con norme prescritte, 
con regelamenti, premii, punizioni; co- 
stretti a, far quel tanto e fin dove uno 
più intelligente o più astuto di essi co- 
mandé loro, gli uomini non hanno mai 
avuto coscienza della propria forza ed 
hanno seguito, anche per neghittosità, 
le norme dettate da altri senza discu- 
terle, subendole come una fatale ne- 
cessità. L'uomo non si é mai pen- 
sato di provare un po‘ se poteva o no 
fare da sé, bastare a sé, senza bisogno 
di imposizioni né di ricorrere ad un 
terzo per farsi dare lavoro, e sudare 
per dieci guadagnando per uno 

E° questa mancanza di volontà che 
ha nociuto al popolo; é da secoli e se- 
coli che dura ii suo volontario servag 
gio, onde tanto più difticile é scuoter- 
velo per quanto esso é inveterato. Ma 
via, non per nulla la scienza ha illu- 
minato il mondo con le sue scoperte 
graduali; non per nulla l'istruzione ha 
aperto migliaia di intelligenze e creato 
genii che hanno operato e scritto in- 
starcabilmente per la ricerca affannosa 
della maggiore felicità. Le met ti si so» 
no schiuse: avanti adunque, esaminia- 
mo serenamente tutto ciò che ci cir- 
conda, svisceriamo questa società, di 
cui facciamo parte, e vediamo se é 
proprio necessario lo stato di cose esi- 
stente o un cambiamento relativo, o se 
invece € meglio cambiare tutto in mudo 
da non avere altro da desiderare in 
perfezione e felicità. Vediamo insomma 
se quest'uomo potrebbe con la sua vo- 
lontà, col iibero esercizio delle sue fa- 
coltà fisiche e mentali, condurre avanti 
la propria esistenza senza subire da 
altri alcuna imposizione. 

Questo é cié di cui noi ararchici 
siamo persuasi e di cui vorremmo far 
tutti persuasi: dell». perfetta inutilità di 
un‘autorità qualunque che detti leggi 
e imponga per fare rispettare. Amanti 
della vera e propria libertà, noi non 
crediamo che essa possa esistere lad- 






























dove esistono leggi che suonano impo 
sizione, ossia tirannia; È 

Ma questa semplice esposizione della 
finalità, dello scopo dell'anarchia 6 in- 
sufficiente. a  procurarci seguaci, anzi 
può essere dannosa. Infatti figuriamoci 
di avere avanti a noi, che cosi larga- 
mente abbiamo tratteggiato l‘idea so- 
stanziale dell'anarchia, senza ancor 
Spiegare e analizzare il perché dei no: 
stri ragionamenti; figuriamoci, dico, di 
parlare innanzi ad un operaio igno- 
rante ed ingenuo. Se esso é di senti- 
menti buoni, di curattere pacifico e 
do:ce, resterà a bocca aperta, e nella 
sua mente sconvolta si agiterà come 
un sogno pauroso quest'avvenire di 
libertà sconfinata; unitamente alla cer - 
tezza dell‘impussibilità d‘effettuarlo, poi- 
ché distrugge ciò che il suo piccolo 
cervello ha considerato come necessario 
e indispensabile: l‘autorità, la legge, 

Se invece l‘operaio ha l‘animo ina- 
sprito dalla lotta continua coll‘indigenza 
dalla contemplazione spontaneamente 
irosa delle disuguaglianze sociali, il no- 
stro ragionamento sintetico ottiene uno 
scopo diverso: quello di esaltare la 
mente di quel povero essere ignorante, 
assetato di migliorare le proprie condi- 
zioni, e di condurlo a tristi passi in 
nome di un‘idea che egli ha malamente 
concepito e per la quale non esita a 
dichiararsi anarchico. Ed aliora sorge 
la voce dei poveri di spirito e dei sobil- 
latori per propio tornaconto, a tuonare: 
«Dalli agli anarchici!» confondendo un 
disgraziato con tutta la massa di indi. 
vidui che scientemente e serenamente 
professano l‘Anarchia. 

E‘ per evitare dunque la taccia di 
pervertitore di coscienze che noi inde- 
fessamente lavoriamo e lavoreremo co- 
gli scritti e colla parola presso gli ani- 
mi dei disgraziati che abbisognano di 
luce, e di fede in qualcosa di buono. 
E’ perci6 che‘ abbandonando la propa- 
ganda astratta, individuale dei nostri 
principii che, se non sapientemente stil- 
lati generano la traviazione nelle menti 
meno equilibrate, ci siamo dati da 
qualche tempo ad una più seria e po- 
sitiva opera di organizzazione, sempre 
consentanea alle nostre idee di anti - 
autoritarii, la quale porti all'esame spas- 
sionato dei quesiti che riguardano il 
nostro partito, e creino vere e forti co- 
scienze anarchiche senza dubbi né ma- 
lintesi, 

Ad un altro numero spiegheremo il 
perché, il come il quando si potrà fare 
a meno di leggi e di poteri, senza per- 
ciò turbare l'ordine delle cose ma anzi 
ottenendo un complesso perfettamente 


sano ed @quilibrato. 
B... . 
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Un giornale, che pretende di essere 
un difensore della classe operaia, ha 
scelto proprio questo momento in cui si 
addensano sulle nostre spalle gl’insulti 
più igncminiosi di una folla d’incoscienti 
e di venduti — per lanciare contro gli 
anarchici una manata di fango. 

Codesti gesuiti in veste di socialisti 
non parlano di anarchismo se non ne 
parlano a sproposito. 

La Zuz, «periodico defensor de la 
clase Obrera, dirigidu por el Club so- 
cialista de la parroquia del Pilar» nel 
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prendèndò argomento dal fatto dell’uc. 
cisione del're d'Italia, dopo un rigiro 
di parole, una tirata al clero ed altra 
alla borghesia, finisce concludendo che 
l’anarchismo: non é che uno dei tanti 
sotterfugi usati dalla borghesia per com. 
battere il socialismo collettivista, e tenta 
di dimostrarlo scrivendo quanto segue; 

«En Italia,. por ejemplo cada vez que 
el Partido Socialista toma parte en lag 
elecciones, sus candidatos son comba- 
tidos por los monarquicos y clericales; 
pero jen que forma? 

Los clericales por su parte, fingiendo 
obedecer 4 una enciclica papal, predi. 
can la  abstencibn.. Los monarquicos 
disfrazan de anarquistas 4 los folizon- 
fes y los mandan à que prediquen la 
abstenciòn ellos también, fero estos lo 
hacen en nombre de la libre iniciativa 
y del antiparlamentarismo. 

Lo asqueroso del hecho. es que di - 
cha abstenci6n solo la predican en las 
reuniones obreras 6 4 los electores so- 
cialistas; mientras que ocultamente se 
favorece 4 los candidatos reacciona- 
rios». 

???... Che ne dite? Non sembra il 
colmo della malafede? 

Bisogna aver perduto il senso del 
pudcre e la coscienza umana per aver 
la forza di scribacchiare menzogne di 
quello stampo. Esse non meritano l’o- 
nore di una confutazione. 

La unica attenuante che possiamo 
concedere all’autore di quel libello, € 
la presumibile e sconfinata sua igno- 
ranza in fatto di dottrina e di storia 
anarchica. 

Il prurito anarcofobo l'ha sospinto ad 
imbrancarsi nella ciurma urlante vitu- 
peri e vomitante veleno sul nostro no- 
me, ed egli ha vomitato pillole tanto 
grosse che, se non la fenomenale po- 
tenza digestiva di un mastodonte socia- 
listoide può ingoiare e digerire. 

Maramaldo ha fatto scuola anche fra 
i socialisti; ma per fortuna noi non sia- 
mo ancera morti e sfidiamo i redattori 
delle tenebre a provare la veridicità del 
loro asserto. 

Vili! ... 


Note ed appunti 
—TDEe— 













Auff, si respi€a; finalmente i giornali 
quotidiani hanno quasi finito di amma- 
nire ai loro lettori le intere pagine (vedi. 
Patria. dei...) narranti le gesta del! 
morto re e il cordoglio suscitato all’an- 
nuncio della sua tragica fine. 

Mai come in questi giorni gli anar- 
chici furono tanto vilipesi, accusati, ca- 
lunniati, minacciati e additati al puòb- 
blico ed all‘inclita come gente malva- 
gia, sanguinaria, ecc. 

Malgrado questo uragano scatenatosi 
sul loro capo, gli anarchici restano 
a compiere il loro dovere, sicuri che 
verrà il giorno in cui il popolo li capirà; 
poiché, spogliatosi del pregiudizio pa- 
triottico, penserà che nun si può accu- 
sare un intero partito professante un 
alto ideale di giustizia e di fratellanza 
dei fatto compiuto da un individuo, che 
pur dichiarandosi anarchico, non com- 
pie al certo un atto anarchico colpendo 
un altro uomo. Capirà allora il popolo 
che gli anarchici, oltre a non. essere 
fautori del terrorismo, cercarono con. 
la loro propaganda di far comprendere 
la necessità dell‘azione collettiva degli 
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oppressi contro questo societé& inigua 
ed jinumana. 


Si dice in essa che la redazicne ha 
dovuto fare grandi sacrifici per procu- 
Ra rarsi i detti ritratti; invece — tanto per 

. mettere i punti sugli i — assicur 

Il giornale però che più di tutti mise che lai vel purche Hive pinto, 
scalpore fu la Patria dei delinquenti! vista furono recapitati spontaneamente 
al Plata, che ad arte e con scopi pre. | dai medesimi compagni i proprii ritratti, 
fissi, si sfog6 buttando manate di fango quando — alcuni mesi or sono — si 
contro l'ideale anarchico e gli anar-|era lor detto-che sarebbe comparsa una 


CE Fine Na tanto ann completa descrizione del movimento 
& a o A 
compieto successo, poiché in quei giorni | narchico, éd essi credettero, in buona 


di mogli iii il ig le be- fede, di contribuire ad un‘opera di pro- 
it "da UH apr SOPLSUESE LE Il paganda, malgrado fossero stati da 
a dove per davvero Muove a"0|molti di noi dissuasi per ritenere la 


sdegno é quando scrive che «il mondo | ubblicazione inadatta allo scopo che 
degli onesti (ma quali onesti? forse î|<; voleva raggiungere. 


D'ASIO, l Marino e. compagnia bella?) La detta redazione, invece, ha finito 
ba ° vede VIa: URA “grani vga a pubblicarli proprio in questi giorni 
zione di civiltà e di libertà sopraffatta onde, data i‘attualità dell'argomento, 


dalla barbarie reagente col piombo e potesse essere un buon affare commer» 
col ferro degli anarchici». ciale 


4 Ma di che dene di civiltà Mera Noi non possiamo che protestare 
Iafee ed forse civiltà quella PESO Si contro l'abuso commesso pubblicando 
gli uomini a guardarsi in cagnesco pel /;} ritratto di Errico Malatesta, il caro 


solo fatto che uno ù nato in pera Pat e forte compagno, seguito da parole 
tosto che in Russia? È forse civiltà quella che lo indicano come il capo del com- 


che permette ad una classe privilegiata plotto anarchico — d'invenzione poli- 
di imporsi colla forza e prodigi ziesca — mentre invitiamo l‘estensore 
É forse civiltà quella che SH arte | della detta relazione a voler leggere un 
i Ergal poser se pan po‘ gli scritti di Malatesta, dove troverà 
pisa NERA ETTI) QIEREPA CER È materia per persuadersi quanto il no- 


padrone € ° argani RIESCE Re) stro compagno sia avverso ai cosidetti 
Questa é la vera barbarie, ed è ala | #utti individuali. 


sua distruzione che noi miriamo Ger- |’ Siate almeno un po' più sinceri e 
cando di istillare nel popolo la coscien-| meno polizi: tti. 
za dei proprii diritti. . 
Parlate di libertà, e non vi accorgete 
forcaiuoli, che l‘unica libertà che ci re- 
sta 6 quella di morir di fame; per voi 
baticarottieri, ladri del pubblico denaro, 
fabbricatori di firme false non vi sono 
le galere, le rélegazioni, i domicilii coatti 
ecc. ecc.; essi sono fatti per «la banda 
internazionale di delinquenti anarchici», 
che malgradu voi vorreste vedere scom- 
parsa, resta più forte di prima e più 
ritemprata alle lotte per l‘ema..cipazione 
umana. 
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Anche nell‘Ztaliano, che vuole ad ogri 
costo figurare giornale meno forcaiuolo; 
sono comparsi articoli contro Malatesta 
e Ciancabilla. 

L'accusa che il detto giornale fa al 
primo dei due é stata smentita più 
volte con pro\e inconfutabili e perciò 
non é il caso di dilungarci nuovamente 
a farlo, accontentandoci di consigliare 
al bell'imbusto corredor de Bolsa, che 
sappiamo essere l‘autore dell'articolo, 
di non fare tanto il gradasso, poiché 
non vogliamo per niente — e non tol- 
leriamo che aliri compagni nostri as- 
senti lo siano — essere oggetto di ca- 
lunnie a base di titoli che solo agli 
scrittori dell'Italiano e della Patria si 
confanno. 

Quanto agli insulti triviali lanciati 
contro Ciancabil‘a non vale nemmeno 


* 
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La rivista seitimanale Caras y Care 
ias ha voluto contribuire anch‘essa a 
denigrare il partito anarchico e i suoi 
ucmini, pubbiicando alcuni ritratti di 
nostri compagni e corredandoli di una 
descrizione infiorata dei soliti insulti di 
cui sono oggetto gli anarchici in questi 
giorni. i 











7. APPENDICE pELL’ AVVENIRE. 


DICHIARAZIONI 


di G. ETIEVANT 


ha diritto, perché il superfluo non esiste, 
e tutto cié che può esistere é necessario. 

L'uomo non é solamente un ventre, egli 
Ina bisogno di libri, di quadri, di statue, 
di musica, di poesia, come ha bisogno di 
pane, d’aria e di sole; ma del pari ehe 
nel consumo non deve essere limitato che 
dalle sue facoltà di consumo, nella sua 
produzione egli non deve essere limitato 
che dalle sue facolté di consumo, nella 
sua produzione egli non deve essere li- 
mitato che dalla sua facoltà di produzione 
e, consumando secondo i suoi bisogni, egli 
non deve produrre che secondo le sue 
forze. Ora, chi potrebbe meglio di lui co- 
noscere i suvi bisogni? Chi potrebbe me- 
glio di lui conoscere le sue forze? nessu- 
no; conseguentemente l’uomo non deve 
produrre e consumare che secondo la pro- 
pria volonta. 

L'umanità ha sempre avuto la coscienza 








Coloro che pensano che nessuno vorreb- 
be lavorare, sd non ci si si tosse costretti 
dimenticano che l'inerzia é la morte — 
diwenticano che noi abbiamo delle torze 
da impiegare, da consumare, per rinno- 
varle incessantemente, e che-la salute e 
la felicità non si conservano che a spese 
Qell’attività, — eimenticano che nessuno 
Yolendo essere infelice o ammalato, tutti 
dovraino impiegare tutti i loro organi 
Per godere di tutte le loro facolz4, perché 
una facoltà di cui non sì fa uso non esi- 
Ste ed è una parte di felicità di meno 
Nella vita dell’individuo. 

Domani come oggi, come ieri, gli uo- 
mini vorranno essere felici, essi impieghe- 
ranno sempre la loro aitività, essi lavore- 
fanno sempre, ma il lavoro di tutti pro- 
ducendo ricchezza sociale, la felicità di 
iutti e diognuno sari aumentata di modo 
che ciascuno potr4 godere del lusso a cui 


nismo. 


sulla proprietà comune, e mai venne in 
























latente che essa non sarebbe felice e che 
tutte le belle qualità della natura umana 
non potrebbero, sbocciare che nel comu- 


L'età dell'oro degli antichi era basata 


pensiero alle nature superiori poetizzanti 
il passito, che la felicità degli uomini 


la pena di rintuzzarli, poiché — mal- 
gradv noi si sia contrari al metodo di 
lotta che egli segue — 6 innegabile 
che. non ha mai dimostrato di es- 
sere un vigliacco. Vi siete fatto forte 
sapendolo lontano. 

A buon intenditor... poche parnle. 


* 
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Ley de Herencia, dramma in quattro 
atti di F. Urales, si é dato domenica 
scorso dalla Società filadrammatica 
«Arte Moderno» a beneficio deì Centro 
Libertario. 1 

Non vogliamo qui fare la critica del 
dramma — che come il «Pan del Po- 
bre» riteniamo semplicemente inadatto 
per la propaganda delle nostre idee — 
ma vogliamo consigliare i compagni 
filodrammatici del gruppo spagnuolo a 
voler scegliere altre produzioni, da rap- 
presentare in serate di propaganda, 
che meglio rispecchino le nostre idee. 


ABRAB. 


I LORO DELITTI 





Il sultano di Turchia, che aderi con 
tanto entusiasmo alla conferenza anti 
anarchica, tenuta a Roma qualche anno 
fa, eche si commosse tanto por la morte 
del più buono dei re, non si é accorto 
che i suoi soldati kurdi hanno mas- 
sacrato, proprio in questi giorni, parec- 
chie centinaia di armeni. 

La civiltà e la giustizia dei gover- 
nanti, purtroppo resterà sempre un mito. 

Il New York Herald ha pubblicato una 
.rota statistica del costo della guerra che 
la democratica e civile Repubblica Nord- 
Americana sostiene da vario tempo con- 
tro gl‘insorti filippini reclamanti la pro- 
pria indipendenza. 

Xecondo i dati riferiti dalla suddetta 
statistica, la guerra ha costato fin‘ora, 
la vita di 5467 uomini, e la spesa di 
200.000.000 di dollari. 

Un‘ altra nota statistica, pubblicata 
dal War Office di Londra, ci dà pure 
il riassunto delle perdite che l‘ esercito 
brittannico ha sofferto nella guerra del 
Sud Africa fino al. sabato 11 del corr. 

Il numero totale delle vittime ascende 





fosse compatibile con la proprietà indivi. 
duale. Essi sipevano per intuizione o per 
esperienza, che tutti i mali e tutti i vizi 
dell'umanità provengono dall’antagonismo 
degli interessi, creato dall’appropriazione 
individuale, e mai essi sognarono tua so- 
cietà senza guerre, senza omicidi, senza 
prostituzione, senza delitti, e senza vizi, 
cye non fosse anche senza proprietari. 

E perché noi non vogliamo più nè guerre, 
né omicidi, né prostituzione, nè vizi, nè 
detifti che lottiamo per la libertà e per 
la dignità umana. 

Malgrado tutti i bavagli, la parola della 
verità risuonerà sulla terra e gli uomini 
trasaliranno ai suoi accenti, essi si alze- 
ranno al grido di libertà per essere gli 
artigiani della propria felicità. Di modo 
che noi siamo forti della nostra debolezza 
perché qualsiasi cosa possa accadere di 
noi, noi vinceremo! 

La nostra servitù insegna agli uomini 
che essi hanno diritto alla ribellione, la 
nostra prigionia insegna che essi hanno 
diritto alla libertà e, colla nostra morte 
essi imparano che hanno diritto alla vita. 

Quando fra pochi istanti noi ritorneremo 
in prigione, e voi ritornerete alle vostre 
famiglie, gli spiriti superficiali penseranno 
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alla spaventevole cifra di 39057. In 
questa cifra sono compresi, insieme coi 
feriti e morti di proiettili, i morti per 
malattie, per6 non sono compresi gli in- 
fermi non morti. 

Aggiungete le vittime dell‘altro lato, 
cioé, dei boeri e considerate a quale 
cifra terrorizzante devcno giungere le 
vittime di questa non ultima carneficina. 

Nelle Indie Inglesi vi sono 6 milioni 
di indigeni affamati..... 

Dove sono quei piagnoni camuffati da 
umanitari che in questi giorni si sono 
scalmanati in grida di indignaziene con- 
tro la folgore della setta anarchica. Oh 
vili e cinici buffoni!... non vi commuo- 
vonu le urla disperate di tutte queste 
migliaia di vedove, di orfani, di caduti... 
per impinguare la pancia a lor signori? 

Cratofobo. 


IAADSLIÎS AMIANTO LTNENTNIA 
NEGLI ERGASTOLI INDUSTRIALI 


Perché non si vergognano? 


Ne ha dette tante la stampa venduta 
in questi giorni, ma mancava però che 
altri italianissimi, approffittando del- 
l‘autorità che rivestono, oltreché sfrut- 
tare la buona fede degl'incoscienti, met- 
tessero in pratica il cuento del #10 per 
finirli di spolpare. 

In molte officine furono fatte pres. 
sioni perché i lavoratori si quotassero 
in una sottoscrizione per sopperire le 
spese delle onoranze in memoria di re 
gamella. 

Nella «Comp. Gen. de Fosforos» é 
stato però dove. più sfacciatamente si ‘ 
usarono mezzi da grassatori affinchs la 
sottoscrizione fruttasse abbastanza. Fat- 
ta passare la lista a mezzo dei capi 
delle rispettive sezioni, all'infuori di 
qualche timoroso, gli operai si rifiuta» 
rono quasi tutti di firmare, cosicchè la 
sottoscrizione si risolse in un vero 
flasco. 

Questo però non piacque alla dire- 
zione e, fatto correre la voce che chi 
non avesse firmato sarebbe stato lieen- 
ziato, fece chiamare donne e bambini 
allo scrittoio. 

Venivano accompagnati a tre per 
volta, e li interrogati uno per uno; 











che noi siamo i vinti, — errore! — noi 
siamo gli uomini dell’avvenire e voi siete 
gli uomini del passato. 

. Noi siamo domani e voi ieri. Ed é in 
potere di nessuno l’impedire al minuto 
che passa di avvicinarci a domani ed al. 
lontanarci da ieri. — Ieri ha sempre vo- 
luto impedire la via 4 domani e sempre 
egli € stato vinto dalla sua stessa vittoria 
perchè il tempo che ha impiegato a vin- 
cere l’ha ..vvicinato alla sua disfatta 

E lui che ha fatto bere la cicuta a So- 
crate, che ha fatto rilrattare Galileo colla 
tortura, che ha abbruciato Giovanni Huss, 
Stefano Dolet, Gnglielmo di Praga, Gior- 
dano Bruno, che ha ghigliottinato Hébert, 
Babeuf, che ha avvelenato Blanqui, che 
ha fqcilato Florens e Ferré. Come si cha- 
mano i giudici di Socrate e quelli di Ga- 
lileo, quelli di Giovanni Huss, quelli di 
Guglielmo di Praga, quelli di Giordano 
Bruno, quelli di Stefado Dolet, quelli di 
Hebert, quelli di Babeuf, quelli di Blanqui, 
di Flourens, di Ferre? Nessuno lo sa: essi 
sono il passato, essi erano già morti 
quando vivevano. Essi hanno nemmeno 
avuto la gloria di Erostrato, mentre So- 
crate è eterno, Galileo è ancora in piedi, 
Giovanni Huss esiste, Guglielmo di Praga, 

















certo, ‘quei bambini, vedendo tutta 
quella gente tronfia e pettoruta, non 
sapevano che rispondere: «Sî sefior, 
cinquenta centavos? si seflor», 

E rosi a poveri bambini che tra il 
sonno ed addentando un pezzo di pane 
duro, sono costretti la mattina a scap- 
pare di casa, senza avere il tempo di 
lavarsi la faccia e venire nell‘officina 
ad avvelenarsi l'anima ed il sangue 
per 40 o 50 centavos, aveste il corag- 
gio di rubare anche quei pochi soldi, 
sui quali la mamma aveva già contato. 

Se non avessero avuta la faccia di 
lamiera avrebbero capito qual schiaffo 
morale fu la risposta data da un bam- 
‘bino: «Soy muy pobre y por ganar 50 

‘centavos me precisa renegar un dia». 

Ditemi un po‘; cosa potevano sentire 
quei bambini (quasi tutti argentini) per 
il vostro re? 

E a cosa hanno servito quei denari? 
Per divertirvi, poiché non, ci. vorrete. 
dare ad intendere che avevate lo scop)' 
di onorare la morte di un uomo, 

Ed ora siete in attesa della ricom- 
pensa; chissé che pioggia di croci! 

Buffoni! 


CARACALLA, 


RR TA PERC TERT E PES TT tosiiot 


Movimento Sociale» 


Il salutare risveglio che si va notando fra la 
classe lavoratrice nelia vecchia Europa spe 
cialmente preoccupa seriamente la borghesia. 
E la loro paura la fanno palese gli sfruttatori 
-di tutte le patrie per mezzo de'la stampa che 
sta al loro servizio. 


Infatti da qualche tempo a questa parte ij. 


giornali borghesi al dar notizia dei frequenti e 
mumerosi scioperi che si verificano in molte 
parti del vecchio mondo, fanno commenti in 
cui non nascondono la probabilità di uno scio. 
pero generale. 

In previsione di ciò i governi — e per loro 
i soliti giornalisti pagati profumatamente, coi 
denari spremuti al popolo, per spacciare la 
menzogna — approfittandosi, della ' suggestione 
in cui sono iu questi giorni prostrati gli inco- 
scienti che prestano cieca fede a tutte le pan- 
zane pubblicate su pei giornali intorno alla 
banda internazionale di delinquenti — cosi essi, 
i veri, gli eterni delinquenti, — chiamano gli 
anarchici — conoscendo che l'ora funesta (per 
loro) delle rivendicazioni umane é prossima a 
suonare, ricorrono oltreché all’incarceramento 
e alla spietata persecuzione dei pioneri del- 
l'avvenire, alla bassa calunnia — arma degna 
di chi la usa — inventano una serie di com- 
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Giordano Bruno, Stefano Dolet, Hèbert, 


plotti onde tenere pretesto per giustificare in 
ficcia al mondo tutte le arbitrarietà e le in- 
famie che stanno commettendo. 

Oh, sciocchi! Credono forse, i governi, che 
incarcerando qualche centinaio di anarchici, 
facendoli apparire innanzi agli occhi del volgo 
incosciente una società segreta di pugnalatori, 
petrolieri o dinamitardi nutrentisi di odio e 
sognanti sterminii, sangue e ruine ed occupati 
in tenere sedute segrete in qualche sotterraneo 
onde designare un esecutore delle loro vendette, 
per rinfrescare le loro fauci feroci con il san- 
gue di qualche putentato — credono forse i 
governi e la borghesia di sperdere l’Ideale 
anarchico ? 

Non sanno o non vogliono crederlo che la 
oppressione genera la ribellione ? 

Non pensano che ciò facendo stimolano la 
curiosità di molti desiderosi di conoscere d’av- 
vicino le nostre idee, e che tutto ciò in fin 
dei conti, risulterà più a nostro che a loro 
vantaggio ? i 

Crediamo di no.... 

Le potenti argomentazioni su cui é basato 
l'ideale Comunista-Anarchico non si annientano 
perseguitando coloro che questa bell’Idea pro- 
fessano, né la miseria, — effetto della mala 
costituzione della presente società e causa di 
tutte le altre piaghe sociali — cessa di esistere 
o diminuisce calunniando e psrseguitando gli 
anarchici, né atrofizzando il cervello dei già 
poveri di spirito; € siamo certi che non correrà 
molto tempo ancora senza che la forza della 
ragione abbia trionfato sulla ragione della 
forza. 

Intanto le notizie che pubblichiamo in se- 
guito, senza troppi commenti, sono ad indicare 
i passi giganteschi che il proletariato va fa- 
cendo giornalmente verso la propria emanci. 
pazione, 


FRANCIA 
Parici — Comunicano da Dieppe che i fuc- 
chisti dei vapori inscritti nella matricola di 
qnel poito si dichiararouo in sciopero es'‘gendu 
8 ore di lavoro ed aumento di salario. 

La loro attitudine fu tranquilla, poiché le 
compagnie non fecero molta opposizione alle 
esigenze degli scioperanti cedendo dopo pochi 
giorni. Gli operai ripresero il lavoro. 


Havre — I contrattisti di questa città, vista 
l‘attitadine minacciosa dei facchini del porto 
scioperanti, celebrarono varie conferenze coi 
delegati di questi ed infine cedettero alle do. 
mande dei lavoratori, concedendo loro le 8 
ore di lavoro. 

Rouen — I fuochisti di questa locali'à re- 
clamarono per loro le stesse eondizioni accor- 
date ai lore compagni dell'Havre, 

In caso di non esserè attesi i loro reclami, 
si dichireranno in sciopero. 
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Ed egli brilleri, egli dardeggier4, il bel 


Babeuf, Blanqui, Flourens, Ferrè vivono.'sole della libert4, e l'umanità sar felice, 


Perciò noi siamo felici nella nostra sven-.: 
tura, trionfanti nella nostra miseria, vin-, 
citori nella nostra disfatta. Noi saremo 


felici qualunque cosa ci acceda, perché ' 


noi siamo certi che al soffio dell'idea rin- 
novatrice altri esseri giungeranno alla ve- 


Allora, ognuno riparando la propria fe- 
licità dietro la felicità di tutti, più nessuno 
far4 il male perché a fare il male nessuno 
ci troverà interesse. 

L'uomo libero nell’umanita libera, potra 
camminare senza ostacoli di conquista in 
conquista, a profitto di tutti, verso l'infinito 


L'AVVENIRE 


DuxcHEROUE + Anche qui i fuochisti scio. 
perarono esigendo pure la diminuzione del- 
l‘orario a 8 ore di lavoro. 

Lo sciopero continua. 


MarsigLIA — Causa 15 sciopero dei fuochi- 
sti impiegati nei vapori mercantili di questa 
città, non fu possibile la partenza di 600 sol 
dati destinati a massacrare od essere massa- 
crati in Cina e di 3000 passeggieri; inoltre vi 
sono fermi in questo porto per mancanza di 
fuochisti, più di 300 vapari, 

Lo sciopern continua. 


Borprzaux — I fuochisti dei vapori della ma- 
tricola di questo porto si sono pure dichiarati.in 
scicpero, facendo cosi causa comune coi loro 
compagni di tutte le altre località. 

Molti vapori sono trattenuti fermi in. porto 
per mancare del personale necessario per le 
macchine, 

Lo sciopero continua. 


Dovuto alla scarsità di spazio siamo 
costretti: a rinviare al prossimo numero 
la cronaca, degl’importanti scisperi del 
Belgio, Italia, Spagna, Olanda e Nord- 
America. 
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Sottoscrizione Volontaria 

per coprire le spese della pubbli- 
cazione del manifesto /n difesa 
di un ideale. 


Justus 4 00 - Un tendero 1,00 - B. J. 0,20 
* Marmolero 0,40 - Un disgraziato 0,25 - G. 
Molina 0,25 - I. Canepa 0,35 - «Giuppone 
0,20 - Zirardini 0.29 - Un obrero 0,25 - Bian- 
chi 0,25 - Turano 0,20 - Pezzetti 0,20 - Un 
Yenois 0,40 - Un albafiil 0,20 « Uno 0,10 - 
Pagani o,10 - J. Caravajales 0,20 - Burgués 
gallego 1,00 - Un compagno 0,20 - Compagni 
avanti! 0,30 - Pippo 0.20 - Uno o,10 - Uno 


0,05 - M. 0,40 »- Disgraziato 0,10 - Uno 0,10. | Nord: 


Raccolti dal compagno Arturo Mazzanti: — 
A. M. 0,20 - Zampoli 0,20 - Paganini 0,20 
- Costa 0,20 - Mullo 0/20 - O. Cruellini 0,20 
- Cesare 0,20 - Gaudenzi 0,20 - Bentivoglio 
0,20 - Lamberti Ugo 0,10 - Frattoni 0,20 - 
Umberto 1 0,20 - Morte alla casa Savoya 0,10 
» G. Minardi 0,20 - Guillermo Paiani 0,50 » 
Santi Florent 0,20 - Un rivoluzionario 0,10 - 
Carnini Antonio o,1o0 - Gruppo Romagnolo 
1,80. Totale 5,50. "i 

Da! Salto Argentino 1,00, 

Dai compagni dei Corrales 1,20. 

Da Brichmann 3,00. 

Da Chascomtis 1,00. 

Totale 22,70. 

Spese: | 
Per stampa di 4.000 copie del manifesto Zr 


difesa di un ideale pesos 29,00 
Spese di posta. . 4:20 


Totale è... 8° 33:20 


Deal sesto 4 10,50 


SOTTOSCRIZIONE. 
a favore dell’ AVVENIRE 


>» 





Dalla Libreria Sociologica — G. Molina 0,25 
- Del Giudice 0,50 - Justus 1,50 - Vittorio 0,30 
- Rivolta Tommaso 0,20 - Leggi 0,50 - Serri 
1 vecchio o,10 - Calzolaio di San Isidro 0,30 


{nali 1,59 - Repoll 0,20 - 





tino Marin 0,20 - Pastini 0,20 - J. Vismara 
0,60 - J. Carvajales 0,50 - Barausse 0,20 - 
Antonio Sgheis 0,50. 

Dai compagni dei Corrales. — Un libero pen- 
satore 0,30 - Altorelli 0,49 - Altorelli, Viva 
Bresci 0,20 - Din... al Vaticano 0,20 - Aldo, 
Bresci fu il giustiziero 0,20- Ida combatte par 
l'anarchia o,ro «+ Romolo 10,20 - Alberti Ri 
becchi 0,20 - Barbari i preti 0,3) - Tonin Bi 
lurd 0,40 - Giovanni S. 0,29 - Richieri venga 
presto l‘Anarchia 0,20 - Ottonello 0,50 + Sano 
stanco della America 0,20. — Totale 3,60. 

Divisi 1,20 per «L'Avvenire», 1,20 per «La 
Protesta» e 1,20 pel manifesto « In difesi di 
un ideale », 

Da Rio Quarto. — M. C. 0,59 - L. C.0,29 
* C, C. 0,5) Uno di Busca 0.59 - Deseando 
que este diario ccmparezca diariamente 0,50 - 
Un Calderero, un Albaîtil 1 — Totale 3,20. 

Metà per « L'Avvenire » e metà par « La 
Protes'a », 

Dal Salto Argentino 2. 

Da La Plata. — Enrique Polino 0,50. 

Da Rosario Gruppo «Libres Pensadores» 3. 

Da Brichman— G. Achille 6 - R. Ernesto Re 

Divisi 7 pesos per «l'Avvenire» e 3 pesos 
per il inanifesto «In difesa di un ideale». 

Da Mendoza 3. 

Da Chascomis. — A mezzo del compagno 
Conosciuto. — Ricavato di una rifa di un ri- 
tratto a lapis del compagno Pietro Gori 7,40. 

Meno 0,40 per spese di epedizione restano 7. 

Divisi 1 pesos per «l‘Avvenire », 1 per la 
Protesta», 1 «Rebelde», 1 «Obrero Panadero» 
1 per il condannato e 1 per il manifesto. 

Da Lujan. - Antonio Baldeni 0.20 - Cavete 
a fermento Fariseorum 0,50 - Por el luto del 
rey 0,30 - Un Silletero 0,15 - Sautiago L. 
Maraggi 1 - Luis Cordiviola 1 - J. C. 85. 

Totale ricevuto dalia Libreria Spciolozica 
pesos 40,98. 

Circolo di Studi Sociali da Barracas al 
—Carolina 0,20 - Sarset 0,20 - Patricio 
0,20 = Alberto 0,50 » Pro-Avvenire 0.50 Fu una 
vittima della sua vittima 0,49 - Carlo 0,29 - 
Bertani 0,20 - Braudi 0,20 - Baivio 0,50 - 
Angiolin 0,20 - Un frances o,10 - Puaballe 
0,49. Totale 3,36. 

Discilupo 1,00 - G. Capitan Gibert 0,20 - 
Pietro Senesi 0,20 - Uno di Morbegno 0,50 - 
F. Demattei 0,20. Totale 2.10. 

Giuseppe De Moina 0,20 - Giovanni Scar- 
pini 0,20 Due Avvenire 0,20 - Vendita gior- 
Prea n. 464 0,50 - 
Uno 0,35 - Ricco Livornese 1,09 - Ernesto 
Malena 0,30 - Cuor infranto 0,50 - P. Gomez 
0,10 «= Uno sin travagio 0,10 - Buongiorno 
0,10 - A, I. 0,30 - Victorio Vrraz 0,35 - M. 
M. 0,15 - Dante A. 0,40 - Luz en las tinie- 
blas o,10. 

A mezzo del Rebelde: Dall Ensenada 3.40. 


Entrata: Importo delle suesposte liste ps. 56,42 





Avanzo del n. 103 » 37,07 
Totale ps. 93,49 
Uscita: Per spese postali ps. 11,00 
Per la testata dell‘«Avvenire» » 6,00 
id. Stampa 3000 copie n. 104 » - 48,00 
Totale ps. 65,00 
Riepilogo: — Entrata ps. 93,49. 
Uscita” » 65,00 
Avanzo ps. 28,49 











rit4, altri uomini riprenderanno il nostro | 
compito interrotto e lo condurranno a 


° 7 SALE de.l’intellettualità. 
buon fine; per ultimo, siamo convinti che L'enigma moderno: libertà, uguagliaîlza, 
verri giorno in cui l'astro che indora le! 


} i ; fratellanza, posto dalla sfinge della Rivo- 
messi, briller4 sull'umanità senza eserciti, | i ,P & 


Il compagno Vittorio Dinizli desidera 
sapere l‘indirizzo del compagno Riccardo 
Doni, che deve trovarsi probabilmante 
nella provincia di Santa Fè. Scrivere al- 
l'indirizzo dell‘«Avvenire». 


- Uno 0,10 - Il solito sargente 0,40 - G. Mo- 
lina 0,30 - G. D. 23 - Un dorador 0,20 -Si- 
rena 0,30 - Non rammento 0,10 - Affamato 








; i luzione essendo risolto — sarA l’Anarchia. 
senza cannoni, senza frontiere, senza bar- 


riere, senza prigioni, senza magistrature, 
senza polizia, senza leggi, senza dei. 

Liberi intellettualmente e fisicamente e 
riconcigliati colla natura e con loro stessi 
gli uomini potranno finalmente spegnere 
la loro sete di giustizia nell’armonia uni- 
versale, 

(osa importa che l'aurora di questo 
grande giorno sia imporpor..ta dai bagliori 
dell'incendio, cosa importa che al mattino 
di questo giorno la rugiada sia sangui- 
nosa. 

La tempesta è utile alla purificazione 
dell'atmosfera. Il sole è più raggiante dopo 
l'uragano. 





FINE. 


i Facciamo calda preghiera a tutti i com- 
i pagni perché ci inviino corrispondenze e 
i buoni articoli di propaganda, ondé rendere 
più interessante il giornale; inoltre racco: 
mandiamo di esserci larghi di aiuti mate- 
! riali onde poter continuare la pubblicazione 
settimanale. 


0,30 - Poca polenta o,10 - Chilese Antonio 
0,15 - Emilio 0,30 - Viva l'anarchia 0,20 - 
Luce 0,20 - Biondo 0,20 - Disgraziato 0,25 - 
Parodi 0,50 - Campagnoli 0,50 - Uno 0,10 - 
Morelli 0,25 - Bianchi 0,25 - Voglio far fuoco 
0,30 - Un qualunque 0,20 - Leandro Canepa 
0,35 - Pezzetti 0,30 - Uno 0,15- Vicente Buzzi 
0,50 = Luis Camagni 0,50 - Un ribelle 0,15 - 
G. Magnolli 0,60 - Pascual Rossi 0,60 - Oriental 
0,10 - Albanil desgraziado 0,10 - Diablo sin 
cabeza 0,10 - Barba 0,20 - F. Santogianni 0,50 
D. S. 0,50 - Quarantini 0,50 - Juan Valls 0,25 
- Noya o,1o - Un compegno 0,20 - L'amico 
di Crispi 0,30 - Ho conosciuto che uomo è 
Dominoni 0,30 - Juan Bracchi 0,50 - Valen- 


Edito a cura del gruppo S.cia- 
lista-Anarchico Pensiero ed Azione 
di Patterson, si trova in vendita 
presso la Libreria Syciologica, Cor- 
rientes 2041, l‘interessantissimo 
libro di JEAN GRAVE, dai titolo: 


LA SOCIETÀ. 
al domani della Rivaluzione 


Prezzo 60 Centavos 








